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Fare rete in carcere
Un percorso senza dubbio innovativo quello 

promosso da Roberto Cavalieri, Garante 
dei Detenuti dell’Emilia-Romagna che, 

con il supporto dei Centri di Servizio per il 
Volontariato, ha voluto valorizzare e ascoltare i 
volontari su come vivono il carcere, mettendoli allo 
stesso tavolo con pubbliche amministrazioni e 
direzioni penitenziarie.

Nel 2024 si è molto lavorato sulla 
rete: come si è sviluppato questo 
percorso?
Nel corso di questo mio mandato ho 
dedicato parte della mia attenzione al 
volontariato penitenziario e dell’ese-
cuzione penale esterna. Il mio obietti-
vo era quello di “mescolare le carte” e 
fare conoscere ai volontari carceri di 
altri territori e di connetterli con altre 
realtà di volontariato. È cosi che oltre 
200 persone a livello regionale hanno 
aderito alle cosiddette visite formative 
nelle carceri dove, in collaborazione 
con le direzioni e i comandi della 
Polizia penitenziaria, hanno potuto 
visitare le carceri e gli spazi trattamen-
tali di altri istituti, incontrare e parlare 
con altri volontari, conoscere i proget-
ti che si realizzano. A questo lavoro è 
seguita una indagine svolta con un 
questionario e dei focus-group dedi-
cati a temi specifici che andavano dal contrasto 
alla povertà, alla religione, allo sport, alla scuola, 
un’occasione per ascoltare i volontari e i problemi 
che incontrano nel loro operare. Il lavoro svolto è 
stato poi raccontato e commentato in un conve-
gno con 180 presenze, promosso insieme ai Csv e 
raccontato nel report dal titolo: “Carcere, esecu-
zione penale esterna e volontariato: bisogni, idee e 
sfide fra presente e futuro”, consultabile nel sito 
del Garante.

Quali sono i temi salienti emersi?
Sicuramente è necessario che il volontariato assu-
ma una dimensione di scambio di buone pratiche, 
anche attraverso momenti di formazione condivi-
sa. Come Garante ho voluto essere uno stimolo in 
questa direzione: il tema della detenzione è uno, 
anche se i territori sono tanti, è inutile quindi fare 
eccessi di progettazione locale, con il rischio di 
creare situazioni a macchia di leopardo, in cui un 

detenuto, rispetto a dove si trova, è più fortunato 
dell’altro. Sono disuguaglianze che vanno supera-
te.
Per garantire pari opportunità tra i detenuti è 
importante la rete tra volontari, direzioni peniten-
ziarie e pubbliche amministrazioni, superando i 
provincialismi. 

Il volontariato diventa quindi una delle gambe 
su cui si regge il sistema, qual è il suo ruolo 
dentro il carcere?
Il volontariato nell’ambito penitenziario è contem-
plato in due articoli dell’Ordinamento penitenzia-
rio, la norma che regola il funzionamento di un 
carcere e il trattamento di una persona condanna-
ta. Nel concreto il volontariato collabora con la 
direzione del carcere nella realizzazione del pro-
getto di istituto e quindi nelle attività alle quali 
partecipano i ristretti: lo sport, la scuola, la cultura, 
il culto... Si tratta di un elemento fondamentale 
nella vita di un penitenziario, basti pensare alla 
grande quantità di persone povere e bisognose 
che si trovano in un carcere.
Il volontariato è di fatto il volto umano di un carce-
re, anello di congiunzione tra il dentro e il fuori, 
punto di appoggio per i detenuti che vivono in una 
situazione di privazione e, va detto, molto al limite 
sotto il profilo del rispetto dei diritti. 

Può fare qualche esempio concreto?
La distribuzione di vestiti o di beni di prima neces-
sità. In alcuni istituti, come a Forlì e a Ferrara, i 
volontari hanno degli spazi che attrezzano con 
abiti usati in accordo con le direzioni, per fornire 
abiti e quanto necessario. Non è banale: si pensi ai 
giunti per arresti improvvisi che non hanno altro 

che i vestiti con cui arrivano da casa. 
Ci sono poi enti, come il San Cristoforo 
e Per Ricominciare di Parma, la Papa 
Giovanni XXIII di Rimini o la diocesi di 
Bologna, che offrono degli alloggi per 
i detenuti che hanno, per esempio, 
una licenza per uscire, uno spazio per 
loro fondamentale per poter trascor-
rere un tempo con le proprie famiglie.
C’è poi un capitale relazionale impor-
tante: molti detenuti vivono lo stigma 
e anche amici e familiari si allontana-
no, lasciandoli soli. I volontari diventa-
no quindi punti di riferimento anche 
per cambiare uno spazzolino da denti 
o avere un quaderno su cui scrivere, 
spesso sono loro ad alimentare fondi 
cassa per queste piccole spese, in 
quanto i fondi destinati sono spesso 
largamente insufficienti rispetto ai 
bisogni… 

Accennava all’esecuzione penale 
esterna, che cos’è e perché è 

importante il volontariato in questo ambito?
L’esecuzione penale esterna riguarda le persone 
condannate che scontano la pena all’esterno del 
carcere. Esistono diverse forme di esecuzione 
esterna tutte attraversate dalle prescrizioni definite 
da un Magistrato di sorveglianza. In questo ambito 
il ruolo del volontariato si riduce rispetto al numero 
di persone che hanno bisogno, normalmente chi 
ha una rete famigliare riesce a provvedere ai propri 
bisogni. Ciononostante non è scontato trovare un 
alloggio, un lavoro o, ed è fondamentale, una rete 
di relazioni sulle quali contare e riprendere il per-
corso per ritornare a essere autonomi. In questo il 
volontariato, a differenza delle istituzioni, ci mette 
la faccia. La Caritas di Parma, per fare un esempio, 
ha accolto detenuti che hanno avuto pene e per-
corsi detentivi di alta sicurezza, trascorrendo 
decenni in carcere. Persone poco appetibili per il 
mercato del lavoro che, senza il volontariato, non 
avrebbero nessun tipo di alternative.

Il ruolo del volontariato secondo Roberto Cavalieri, Garante dei Detenuti dell’Emilia-Romagna

Pubblicato il Bando per Volontari del Servizio Civile Universale
Il 18 dicembre 2024 è stato pubblicato il bando per la selezione di 62.549 operato-
ri volontari da impiegare in progetti relativi a programmi di intervento di 
Servizio Civile Universale in Italia e all'estero. I progetti si realizzeranno tra il 
2025 e il 2026 su tutto il territorio nazionale e internazionale. I progetti avranno una 
durata tra 10 e 12 mesi, e agli operatori volontari verrà riconosciuto un assegno 
mensile per lo svolgimento del servizio.
Questa è un'occasione preziosa per i giovani di contribuire al miglioramento della 
società attraverso il Servizio Civile Universale. 
Nel bando sono inclusi tre progetti a titolarità di VolontaRomagna ODV, per un 
totale di 14 posti: Educare alla sostenibilità, alla pace e al rispetto dei diritti 
umani 2024: 4 posti a Rimini (co-programma Contrasto alla povertà e Sviluppo 
Sostenibile 2025, presentato da Fondazione AVSI); Resilienz@ Attiv@: 4 posti a 
Forlì (co-programma Crescita della resilienza in Emilia-Romagna 2025, presentato 
da VolontaRomagna Odv); Ricucire la vita: 6 posti, di cui 2 a Rimini, 2 a 
Roncofreddo, 2 a Savignano sul Rubicone (co-programma Crescita della resilien-
za in Emilia-Romagna 2025, presentato da VolontaRomagna Odv).
Nell'ambito del co-programma "Crescita della resilienza in Emilia-Romagna 2025" 
sono previsti altri 40 posti nei seguenti progetti: Cultura, comunicazione e resilienza della comunità: 6 posti e C’è posto per te: 9 posti (ente titolare 
del progetto Diocesi di Imola); Anche il gioco è un’arte 2025: 8 posti e Un gioco di squadra 2025: 9 posti (ente titolare del progetto Associazione 
Papa Giovanni XXIII); Destinazione autonomia: 8 posti (ente titolare del progetto Unione Comuni Modenesi Area Nord).
Infine, sono previsti altri 12 posti presso sedi di VolontaRomagna Odv nell’ambito del progetto “Avrò cura di te 24”, co-progettato con Fism Bologna 
(ente titolare). Per maggiori dettagli sui progetti di VolontaRomagna, contattare Mariza Brunga, tel. 0543 36327, serviziocivile@volontaromagna.it
Per informazioni sui progetti nella provincia di Rimini, Forlì-Cesena e Ravenna, i contatti sono i seguenti: 
Co.Pr.E.S.C. di Rimini: serviziocivile@copresc.rimini.it. ; Co.Pr.E.S.C. di Forlì-Cesena: copresc@serviziocivilefc.it ; 
Co.Pr.E.S.C. di Ravenna: operatorecopresc@gmail.com.



A
 c

u
ra

 d
el

 C
en

tr
o 

d
i S

er
vi

zi
o 

p
er

 il
 V

ol
on

ta
ri

at
o 

d
el

la
 R

om
ag

n
a

In
fo

rm
az

io
ne

 p
ub

bl
ic

ita
ria

Appuntamenti, iniziative, progetti degli Ets in Romagna
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In provincia di Rimini

In provincia di Ravenna

In provincia di Forlì-Cesena

MUSEO DEGLI SGUARDI
Con quale sguardo osserviamo le altre culture? 
Questa la chiave di lettura per visitare il Museo 
degli Sguardi di Rimini, dedicato ai popoli di 
Africa, Oceania e America precolombiana. Una 
provocazione lanciata dal celebre antropologo 
Marc Augé, che ne ha curato l’allestimento nel 
2005.
Per valorizzare questo gioiello, ospitato nella 
suggestiva sede di Villa Alvarado, sul colle di 
Covignano in via delle Grazie 12, i volontari di 
Vite in Transito propongono due visite guidate 
e gratuite, sabato 8 febbraio, dalle 16 alle 18 e 
sabato 1° marzo, dalle 15 alle 19.
Per conferma di partecipazione:
tel. 366 3297951.

GENTE DI RIMINI… CONTINUA
Prosegue il progetto Gente di Rimini, promos-
so dal Comune di Rimini, sull’accessibilità e sui 
luoghi di comunità. Prossimo incontro è in pro-
gramma martedì 28 gennaio alle 16,30 presso 

i Laboratori Aperti in via dei Cavalieri, 22 Rimini 
– Terzo Piano.
Per informazioni: tel. 0541 704595.

ADOTTA UNA SPIAGGIA
“Adotta una spiaggia” è la campagna di sensi-
bilizzazione lanciata dal Wwf Rimini al fine di 
contrastare l’inquinamento da plastica sui nostri 
lidi.
L’associazione intende raccogliere dati per tro-
vare il modo migliore per proteggere il mare, 
attivando contestualmente più persone possibi-
li nella raccolta dei rifiuti. Prossimo appunta-
mento è il 16 febbraio, nel litorale di Torre 
Pedrera/Igea Marina. 
Per informazioni e adesioni:
tel. 388 8080785 – wwfrimini@libero.it

SMARTPHONE… FACILE
Doppio appuntamento a Rimini per l’uso corret-
to del cellulare, all’insegna di Digitale facile, il 
percorso per l’alfabetizzazione digitale pro-

mosso dal Comune di Rimini e dalla Regione 
Emilia-Romagna e finanziato dall’Unione 
europea. I laboratori, aperti e gratuiti, si terran-
no in via dei Cavalieri 22, a Rimini, martedì 28 
gennaio e giovedì 30 gennaio, dalle 15 alle 
17,30. Per iscrizioni: tel. 353 4680794 – 
800141147 (numero verde).

VOLONTARI DAL NASO ROSSO
Clown Vip Rimini invita a unirsi all’associazione 
e a diventare volontari “dal naso rosso”. Chi 
fosse interessato, può iscriversi al corso base di 
Clown di Corsia, che si svolgerà da venerdì 14 
marzo a domenica 16 marzo, la sede sarà 
comunicata ai partecipanti.
La quota di partecipazione è di 165 euro. Si 
tratta dell’unico corso a carico del singolo 
volontario, il resto della formazione è organizza-
ta dall’associazione ed è gratuita per tutti i soci 
volontari.
Per informazioni: tel. 339 1552046 -
direttivoviprimini@gmail.com

DONI? RACCONTA LA TUA STORIA AD AVIS
Avis provinciale Ravenna Odv cerca persone che abbiano voglia di rac-
contare perché donino e cosa si provi nel farlo. Fino al 30 gennaio si 
potrà partecipare, scrivendo un messaggio diretto alla pagina Facebook 
di Avis Provinciale Ravenna. I vincitori riceveranno due biglietti per uno 
spettacolo teatrale da vivere con chi desiderano, grazie alla collaborazio-
ne con Ravenna Teatro. 
Info e contatti via email: ravenna.provinciale@avis.it

MA TU PARLI IL “BANCHESE”?
Corso di alfabetizzazione finanziaria, a cura di Associazione naturista 
ravennate, che si terrà in tre incontri dal 30 gennaio al 13 febbraio 2025, 
il giovedì dalle 20,30 alle 22,30 in via Agro Pontino 13/A, Ravenna. 
Insieme alla banking trainer Daniela Lorizzo, si impareranno strumenti utili 
al fine di scegliere in modo consapevole il prodotto finanziario più conve-
niente. Durante il corso saranno forniti, con un linguaggio semplice e 
chiaro, alcuni strumenti pratici per ottenere risposte concrete.
Per informazioni e iscrizioni: Giorgia 392 7370006.

27 ANNI DALL’ERRANZA NEL MIGRARE
“27 anni dall’erranza nel migrare” è il titolo della mostra fotografica e 
archivio documentale sull’immigrazione promossa da Tracce migranti 

Odv in collaborazione con Life Onlus.
La mostra sarà visitabile dalle 10 alle 12, da sabato 1 febbraio a lunedì 
10 febbraio 2025 presso l’Aula Magna del Liceo Artistico Musicale Nervi 
– Severini Ravenna sito in via Tombesi dall’Ova 10. 
Per info, visitare il sito web di Tracce Migranti.

TOMBOLA SOLIDALE
Continua la programmazione delle serate di tombola alla Casa del 
volontariato di Cervia, a cura del Coordinamento al volontariato di 
Cervia Odv. I momenti conviviali di socializzazione si svolgono ogni 
domenica alle 20 in via Villafranca 8/B, a Cervia, e hanno lo scopo di 
raccogliere fondi per sostenere le scuole del territorio. 
Prossimi appuntamenti: 2, 9 e 16 febbraio.
Info all’email: volontariato.cervia@libero.it

SETTE VITE PER UN LIBRO
L’associazione Amici della biblioteca classense organizza un mercati-
no di libri a offerta libera presso la Biblioteca Classense, in via Baccarini, 
3 a Ravenna.
Il mercatino si terrà il terzo sabato del mese dalle 10 alle 13. Le prossime 
date da segnare in calendario sono il 15 febbraio e il 15 marzo 2025. 
Per info: info@amicibibliotecaclassense.com

"OCCHI PER DONARTI"
Il Centro Studi AUSL Romagna “Giovanni 
Donati” per il Volontariato e la Solidarietà invita 
all’evento “Occhi per donarti”: Volontari 
dell’Ausl Romagna si raccontano“, venerdì 7 
febbraio 2025, dalle 15,30 alle 20, presso il 
Teatro delle Candele, viale Salinatore 30, Forlì. 
Evento aperto, fino ad esaurimento posti. Per 
informazioni, invia una email con i tuoi dati e la 
tua richiesta all'indirizzo 
centrostudidonati@auslromagna.it

SUPER SOUND PARTY ‘70 ‘80 ‘90 
Venerdì 7 febbraio dalle 21,30 a Forlì presso il 
Naima Club (Taverna Verde)  in via Somalia 2, 
una serata di Super sound con musica anni ’70, 
’80, ’90. Davide Castagnoli Dj e Gerry Di Maio dj 
con special guest Sonia Davis e la collaborazio-
ne della Soul Brothers Company suoneranno 
per sostenere le attività dell’associazione Cure 
RTD Italia.
Ingresso ad offerta libera. Informazioni e preno-
tazioni: 338 1304715 - 349 1338950

GIORNATA DELL’EPILESSIA 2025 A CESENA
In occasione della Giornata Internazionale 
dell’Epilessia, la città di Cesena ospiterà un 
evento speciale sabato 8 febbraio 2025 in 
Piazza Maurizio Bufalini n. 1 presso l’Aula 

Magna della Biblioteca Malatestiana. L’iniziativa, 
organizzata dall’Associazione Italiana 
Epilessia, in collaborazione con Lega Italiana 
Contro l’Epilessia, il Comune di Cesena e 
diversi sponsor, mira a sensibilizzare il pubblico 
su questa condizione neurologica e a fornire 
informazioni utili a pazienti e familiari. 
Per informazioni:
info@associazioneepilessia.it

CarnevalAVIS PARTY - CESENA
L’Avis comunale di Cesena organizza 
CarnevalAvis Party, un momento di festa e di 
divertimento nel periodo più allegro dell’anno, 
ma anche l’occasione per stringersi ancora di 
più attorno ad Avis. Appuntamento domenica 9 
febbraio, dalle 15 in poi, nei padiglioni della 
Fiera di Cesena in via Disamano 3845. L’evento 
è aperto ad amici, conoscenti, figli, nipoti e 
parenti fino al sesto grado di parentela! Entrata 
libera!!! Animazione di Bimbo Bell, Aquilone di 
Iqbal e giochi di una volta; esposti i disegni del 
concorso “Colori di Vita”; djset di Radio Studio 
Delta; sfilata delle maschere, con una gara tra 
gruppi di maschere. Graditi i travestimenti a 
tema Avis, ma vanno bene anche quelli a tema 
libero. 
Un unico avvertimento: non si potranno tirare 
coriandoli.

CO-PROGETTIAMO INSIEME LA CASA 
DELLA COMUNITÀ DI FORLÌ
Giovedì 30 gennaio dalle 16 alle 19 a Forlì, 
presso la Fabbrica delle Candele, in Piazzetta 
Corbizzi n. 9, Azienda USL della Romagna, 
Comune di Forlì e VolontaRomagna, organiz-
zano un incontro per dare inizio al percorso 
partecipativo vero e proprio. Già da tempo 
questi enti stanno lavorando perché la futura 
Casa di Comunità di Forlì sia un luogo acco-
gliente e accessibile, facile da usare ed in cui 
chiunque si senta a proprio agio. Link per iscri-
versi: https://form.typeform.com/to/cf2OkrbN
Per informazioni: VolontaRomagna – Alessandra 
Malmesi – tel. 0543 36327

PROGETTO “ABBRACCIANDOVI”
Uno sportello di ascolto e consulenza per dare 
un sostegno reale e concreto ai figli adottati, 
affinché non si sentano soli nelle loro difficoltà e 
possano contare su qualcuno pronto ad ascol-
tarli e a comprenderli.
Marco Lijoi, e associazione Delfi promuovono il 
progetto “Abbracciandovi”. 
Per chiunque desideri avvicinarsi al progetto, 
chiedere informazioni o condividere la propria 
esperienza, è possibile contattare 
“Abbracciandovi” tramite e-mail all’indirizzo 
abbracciandovi@gmail.com.

Vieni a VolontaRomagna!
Vuoi fare volontariato? Vuoi costituire un’associazione? Cerchi supporto per la tua organizzazione? Presso gli uffici di 
VolontaRomagna, a Rimini, Cesena, Forlì e Ravenna, puoi trovare servizi gratuiti per avvicinarti al mondo del terzo settore e rea-
lizzare il tuo progetto.
Per informazioni: associazione@volontaromagna.it - volontaromagna.it 


